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Iniziativa 
dei sindacati 
per il Teatro 

dell'Opera 
La Segreteria della Federa­

zione romana del lavoratori 
dello Spettacolo FILS. FULS, 
UILS. si è riunita per pren­
dere in " esame la situazione 
di • crisi che sta investendo 
da tempo il Teatro dell'Opera. 

Tale situazione che investe 
gli organi dirigenti. 1 metodi 
di gestione e il bilancio è sta­
ta più volte denunciata dai 
sindacati e dalle rappresen­
tanze aziendali dei lavoratori. 

« La crisi che sta esploden­
do con sempre maggiore evi­
denza (e che ha già provoca­
to le dimissioni di componen­
ti del Consiglio di Ammini­
strazione) — è detto in un co­
municato della Federazione — 
ha origine sia dalle ben note 
carenze legislative e dalla 
scarsa sensibilità dimostrata 
dal potere politico nell'affron-
tare l problemi del settore. 
sia dalla politica gestionale 
e dagli indirizzi produttivi im­
pressi all'Ente dall'attuale e 
dalle precedenti direzioni. 

« Non è da oggi — continua 
11 comunicato — che i sinda­
cati accusano la politica clien­
telare e paternalistica, il fa­
voritismo e le discriminazio­
ni in atto nella azienda; non 
è da oggi che lavoratori e 
masse artistiche si battono 
per rivendicare una gestione 

amministrativa più oculata, la 
fine degli sperperi e degli alti 
compensi, la piena utilizza­
zione delle strutture e delle 
capacità professionali tecni­
che e artistiche dei seicento 
dipendenti. Giungono oggi al 
pettine nodi vecchi e nuovi 
generati da un criterio di 
conduzione aziendale, di cui 
la direzione porta intera la 
responsabilità, che se da una 
parte hanno aggravato in mo­
do preoccupante i costi di ge­
stione, dall'altra hanno impe­
dito l'avvio di quella svolta 
nella vita dell'Ente capace di 
contribuire, attraverso la qua­
lificazione culturale, il decen­
tramento e la dimensione re­
gionale, al rilancio, al rinno­
vamento e alla diffusione del­
la cultura musicale del no­
stro Paese. 

« Consapevoli che soltanto 
l'attuazione di queste linee 
può sottrarre il Teatro del­
l'Opera' dal caos amministra­
tivo, dalle secche del sottogo­
verno e dal clima di perenne 
instabilità in cui versa e nel 
contempo dare all'Ente lirico 
una dimensione regionale che 
consenta la piena utilizzazio­
ne dell'immenso patrimo­
nio artistico e creativo di 
cui dispone, sindacati e la­
voratori hanno già aperto con 
la Direzione aziendale una 
vertenza per attuare anche 
nella contingente situazione 
impegni precìsi in questa di­
rezione. 

« Nel frattempo — si affer­
ma ancora nel comunicato — 
la segreteria della Federazio­
ne ha deciso di avviare una 
serie di iniziative di pres­
sione nei confronti degli Enti 
responsabili allo scopo di otte­
nere l'avvio rapido del rin­
novo degli organismi dirigenti 
scaduti da oltre un anno 
e per manifestare la più fer­
ma opposizione a qualsiasi 
tentativo di dare al Teatro 
una soluzione dirigenziale 
provvisoria extra statutaria e 
antidemocratica. 

« Proprio allo scopo di evi­
tare soluzioni di questo 
tipo che potrebbero danneg­
giare ulteriormente la situa­
zione del Teatro — conclude 
11 comunicato — la segreteria 
della Federazione romana 
dello spettacolo ha deciso 
di mantenere, pur in una si­
tuazione di pesante difficoltà. 
i propri rappresentanti nel 
Consiglio di amministrazione 
impegnando nel contempo tut­
ti i lavoratori a sostenere la 
azione per imporre la rapida 
soluzione della crisi ». ' 

Appello unitario 
della cellula 

comunista 
I comunisti della cellula 

del teatro dell'Opera — riu­
niti in assemblea per discu­
tere la grave situazione del­
l'ente — hanno denunciato le 
manovre di sottogoverno eser­
citate dalla Democrazia cri­
stiana e da altre forze gover­
native. ed 1 tentativi di in­
filtrazione fascista verifica­
tisi in vista del rinnovo delle 
canche. 

Ricordando che il proble­
ma di fondo resta quello del­
la riforma delle istituzioni 
musicali del paese, i comu­
nisti hanno rivolto un seno 
richiamo alle forze sane, pre­
senti tra i lavoratori del tea­
tro dell'Opera, perchè reagi­
scano con fermezza e suda 
base di una comune linea di 
azione ai metodi di gestio­
ne del teatro, ormai soltan­
to capaci di portare discre­
dito all'azienda. Si tratta di 
dare una prospettiva unita­
ria. sulla linea di un uso 
diverso del teatro, che ponga 
fine alla confusione in cui si 
trovano ì lavoratori in que­
sto momento. 

Approvato dalla 

censura il film 

« Appassionata » 
Il film Appassionata di Gian 

Luigi Calderone, bocciato in 
prima istanza dalla settima 
commissione di censura per 
una pretesa « eccessiva ten­
sione per una situazione ince­
stuosa ». è stato invece appro­
vato dalla commissione d'ap­
pello. 

Significativo spettacolo al Teatro-Circo 

Roma nei giorni tragici e 
gloriosi della Resistenza 

Il testo di Carlo Bernari (che ha i suoi momenti culminanti 
nell'attacco partigiano in via Rasella e nel massacro delle 
Ardeatine) messo in scena con la regìa di Giorgio Ferrara 

Roma 335: un numero rei 
grande codice del massacro. 
Sono ì martiri delle Fosse Ar­
deatine. Ma ad essi se ne ag­
giungono tanti altri: fucilati 
a dieci per volta, torturati a 
morte, deportati in Germa­
nia e periti nel campi di 
sterminio, scomparsi nella 
lotta o sotto i bombardamen­
ti. La capitale italiana Daga 
l'occupazione tedesca, e il pro­
prio contributo alla Resisten­
za. dal settembre 1943 al giu­
gno 1944, con oltre novemila 
caduti. Ce lo ricorda, con vo 
ce chiara e ferma, l'attrice 
Valeria Moriconi, quando dice 
il prologo di questo snetta-
colo che si dà al Teatro Cir­
co-Teatro di Roma, nel tren­
tennale di quei giorni tragi­
ci e gloriosi : 23 e 24 marzo. 

Roma è riprodotta àìn'eti-
camente, nei suoi monumen­
ti antichi e recenti — gli ar­
chi e le mura, le chiese, la 
tetra architettura littoria — 
nell'impianto scenico di Bru­
no Garofalo (1 puntuali co­
stumi sono di Angelo Delle 
Piane): nelle strade, pur e.v 
se in miniatura, che quegli 
edifici lillipuziani dellmuano, 
vediamo circolare all'inizio i 
modellini, sempre «in scala», 
degli automezzi militari nazi­
sti; l'emozione è forte e im­
mediata, anche per le memo­
rie che si affollano, in chiun­
que abbia vissuto quel tem­
po indimenticabile. 

Il testo di Roma 335 è stato 
eteso da Carlo Bernari, ed 
ha molto della testimonianza 
personale di uno scrittore che 
è e vuol essere anche un 
cronista: la figura del «edo­
nista giudizioso ». ottimamen­
te impersonato dall'astore 
Vincenzo De Toma, che in­
troduce, narra o commenta i 
fatti e i personaggi risponde 
appunto a questa esigenza d: 
verità umana e quotidiana, 
prima ancora che politica. 
Anzi, si può forse notare co­
me il dibattito strettamente 
politico, pur esplicito nella 
scena delia riunione del CLN. 
con le varie posizioni che vi 
6i delineano (facile è qui in­
dividuare ad esempio l'espo­
nente comunista, con il suo 
pressante richiamo alla ne­
cessità della battaglia unita­
ria antifascista, senza attese 
né indugi), e in altri mo­
menti. abbia uno spazio non 
del tutto proporzionato a 
quello, piuttosto ampio, preso 
dalle vicende private, pur con­
nesse a.' dramma collettivo. 

Seguiamo cosi il faticoso 
riannodarsi del legame senti­
mentale tra due giovani. I«a 
e Silvio, che si sono sposati, 

che sono stati separati ncn 
solo dalla guerra (lui è óta-
to mandato al fronte), ma an­
che dalla reciproca Incom­
prensione. che si ritrovano, 
non senza sorpresa, a milita­
re nella stessa organizzazione, 
finché l'amore rinasce nel 
mezzo Jel pericolo: storia nar­
rata con tocco delicato (co­
me quella, parallela, di Neda 
e Tommaso), ma che assume 
un peso in qualche misura 
eccessivo nella economia del­
la rappresentazione. La qua­
le. comunque, ha il suo fui 
ero nella descrizione del mo­
do come venne preparalo e 
attuato l'attacco del partigia­
ni alla colonna germanica in 
via Rasella, al culmine d'una 
serie di audaci azioni con 
tro tedeschi e fascisti. 

L'avvenimento è significato 
con secca efficacia, nei suoi 
tratt i essenziali, bene utiliz­
zando, insieme col lavoro de­
gli interpreti, le luci, la colon­
na sonora e lo spazio sceni­
co anche esterno a quel sug­
gestivo plastico di cui si è ac-

Assegnati i 

Premi Vigo 
PARIGI. 26 

Il Premio cinematografico 
a Jean Vigo » 1974 è stato con­
ferito a Bernard Queysanne e 
Georges Perec per 11 loro film 
Un homme qui dort («Un 
uomo che dorme») ed a 
Theo Robicheiz e Bruno Maèl 
per il loro corto-metragglo 
Septembre chiìien («Settem­
bre cileno»). Il premio. Isti­
tuito nel 1951, viene assegna­
to ogni anno a registi non 
ancora affermati. 

Menzioni speciali della giu­
ria sono andate a Le pelican 
(« Il pellicano »). di Gerard 
Blain. Vovaqe en Grande Tar-
tarie f « Viaggio nella Grande 
Tartar ia») . di Jean Charles 
Tacchella. ed al eorto-metrag-
gio di Frank Cassentl L'aq-
grptsion (« L'aggressione »). 

Un homme qui dort. ancora 
Inedito sugli schermi parigini. 
è il primo liineo-mptra«niio di 
Georges Perec e 'Rernard 
Oueysanne. Autore, fra l'al­
tro. di cinque romanzi e di 
due lavori teatrali. Perrc vin­
se nel IJWT il Premio Renau-
dot con il suo primo roman­
zo. Les choves. Ouevsanne. 
che lavora già da alcuni anni 
nel cinema, è stato assistente 
di Robert Fnrico. Georges 
Franju e Philippe Labro. 

cennato prima; dentro 11 qua­
le, del resto, gli attori si muo­
vono sempre con - scioltezza, 
cosicché quel paesaggio uroa-
no, quel sommarlo profilo 
della grande città assume una 
dimensione familiare, dome­
stica, intima. 

La regia del giovane Gior­
gio Ferrara, che ha affronta­
to qui una prova di ajsal 
notevole Impegno, da uitti i 
punti di vista, è felice nel-
l'equilibrare i toni di rievo­
cazione affettuosa, quasi no­
stalgica, avvertibili nel testo 
di Bernari, con la stringa­
tezza della documentazione, 
e con una riuscita stilizzazio­
ne di gusto espressionista in 
alcune sequenze (come quel­
la dello spettacolo di rl/ia'a 
e del successivo lancio di *na-
nlfestini) particolarmente a-
datte a un trattamento non 
naturalistico; ma è da aggiun­
gere, come elemento di soicco 
in questa Roma 335, l'invetti­
va popolaresca, affidata alle 
pungenti e commoventi can­
zoni. talora in forma di ag­
gressivi stornelli (parole del­
l'Anonimo Romano — ma so­
no In molti a conoscerne II 
nome —, musica di Beneiet-
to Ghlglla). che la giovanis­
sima Bernadette Lucorlnl in­
tona con bella grazia e voce 
penetrante. 

Una giusta « grinta. » mani­
festa Valeria Moricon! nell'in-
terpretare il prologo, nel leg 
gere alcune lettere di condan­
nati a morte della Resistenza. 
nel pronunciare, alla fine, con 
dolente partecipazione, 'e ira-
si della famosa epigrafe det­
tata da Piero Calamandrei 
(Lo avrai, camerata Ketstr-
llng. il monumento che 1-re-
tendi da noi italiani...). Una 
animosa passione sembra ac­
comunare largamente tutti eli 
attori, uniti qui In un cimen­
to non solo professionale. Per 
precisione e Incisività r ica­
diamo, fra essi, oltre l già 
citati. Duilio Del Prete, Ste 
fan!a Casini. Andrea Giorda­
na Carlo Hintermann. Gian­
carlo Palermo. Guglielmo Mo­
lasse Leo Gullotta, Donatella 
Ceccarello. Paola Montenoro. 
Tutti sono stati applauditi al 
termine dello spettacolo che. 
alla «pr ima», non ha potu­
to esser visto nella sua for­
ma migliore anche per alcu­
ni Imprevisti e inconvenienti 
tecnici legati alla stessa strut­
tura del Teatro-Circo. Repli­
che fino al 10 aprile. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: un momento 

di Roma 335. 

Le manovre della DC e dei grandi Enti 

Una falsa riforma per la musica? 
Jl ministro Ripamonti, giun­

to ora allo spettacolo, non ha 
tempo davanti a sé, e lo si è 
già detto sull'Unità, per quan­
to riguarda la musica. Ma 
questo vuole anche dire che 
di nuovo la riforma delle at­
tività musicali rischia di ve­
nir discussa nelle condizioni 
meno favorevoli a un dibat­
tilo responsabile. Sono addos­
so, lo sappiamo, i vuoti di cas­
sa degli Enti lirico sinfonici, 
che a fine aprile dovranno di 
nuovo porsi il problema di 
come andare avanti. E non ci 
saranno, questa volta, gli isti­
tuti di credito disposti a con­
cedere anticipi, né si potrà 
pensare di strappare in Par­
lamento un'ennesima provvi­
denza straordinaria. Non più 
so'o noi comunisti saremmo 
decisamente contrari; l'impo­
polarità di un simile provve­
dimento sarebbe tale, e lo fa­
ceva notare l'ex-ministro Si-
gnor elio al Convegno sulla ri­
forma musicale del PSI, che 
certamente non passerebbe. 
La riforma è dunque la sola 
via di uscita, purché lutto 
non si risolva nel contrabban­
dare tramite essa, alla fin fi­
ne, niente di più della solita 
leggina. 

// rischio è qui, e il mini­
stro Ripamonti non può tar­
dare a dirci se esiste davvero, 
o no. Dipende, si capisce, dal 
progetto di legge governativo, 
che da mesi attendiamo, e 
che vorremmo sapere al più 
presto se è veramente come 
si fa ufficiosamente sapere 

che sarà, qualcosa come una 
copia di quello democristiano. 
Allora ci sarebbe sì da preoc­
cuparsi, e non fosse die per 
quello che la proposta demo­
cristiana lascia di immutato, 
peggiorando anzi rispetto a 
quella, sempre democristiana, 
della precedente legislatura, 
Ora infatti non st chiede per 
nulla lo scioglimento degli 
Enti lirico-sinfonici, anzi li si 
riconferma con la sola corre­
zione di un'esigua rappresen­
tanza regionale nei loro con­
sigli di amministrazione, limi­
tandosi poi a dire che, per le 
regioni m cui non ve ne sono, 
è soltanto possibile andare al­
la loro costituzione. Ma più 
che una prospettiva di nuo­
vi carrozzoni, ciò significa che 
intanto si razionalizza l'attua­
le sistema, e dunque il mecca­
nismo dei suoi squilibri ter­
ritoriali e sociali, con in più 
ti trabocchetto dei 90 miliardi 
richiesti per le attività musi­
cali, chiaramente destinati ad 
andare dritti filati nelle casse 
delle pletoriche e mai sazie 
istituzioni riconfermate. 

Basterebbero, infatti, appe­
na per loro. Il gioco di po­
tere è fin troppo scoperto, vi­
sto fra l'altro che al pro­
getto democristiano è andato 
subito il beneplacito di auto­
revoli esponenti degli appa­
rati operistici, dei maggiori 
teatri. E il pericolo è appunto 
questo. 

Ove cioè il progetto gover­
nativo dovesse ricalcare un 
simile schema, è prevedibile 
che su di esso convergerebbe 

il consenso di chi da sempre 
si è solo preoccupato di tro­
vare le coperture finanziarie 
per le spese dei tredici enti 
Urico sinfonici, paventando 
semmai una seria riforma. In 
altre parole, anzi, verrebbe di 
nuovo invocato lo stato di ne­
cessità. l'urgenza di far fronte 
agli scoperti, per tentare di 
far passare una falsa riforma 
e noè l'inganno di una nuova 
legge che da quella vecchia si 
decollerebbe ben poco, se 
non per l'entità della cifra 
stanziata sostanzialmente a 
favore delle solite, già privi­
legiate attività musicali. 

Ma è bene dire subito, per­
ché per primo il ministro Ri­
pamonti ci pensi in tempo, 
che una manovra del genere 
non potrà incontrare che la 
più ferma opposizione dei co­
munisti e della larga opinio­
ne pubblica, di quella dei la­
voratori per primi, andata 
formandosi attorno alle toro 
indicazioni. Né pereto sarà la 
corda al collo che si sono vo­
luti mettere coloro che un an­
no fa hanno puntato tutto 
sulla leggina anzicché sulla 
legge di riforma, a funzionare 
da ricatto onde impedirci di 
portare avanti, dentro e fuo­
ri il Parlamento, la nostra 
battaglia per una soluzione 
davvero rinnovatrice. Sempre 
pronti a discutere le nostre 
proposte, siamo però decisi a 
impedire in ogni modo, ohe 
tutto si risolva nel gioco del­
le tre tavolette, 

Alla Piccola Scala 

Un beffardo 
Madernàin 
«Satyricon» 

* * * * ' r , » 

L'ultima opera del compianto musicista pre­
sentata in un'edizione gradevole e coerente 

Mostre a Roma 

i •. 

i. p#. 

Dalla nostra redazione 
' MILANO. 26 

Come doveroso omaggio al­
la memoria di Bruno Ma-
derna la * Piccola Scala ha 
proposto In apertura della se­
conda settimana di «Musi-' 
ca d'oggi » l'ultimo lavoro tea­
trale del compositore venezia­
no, Satyricon, che era stato 
rappresentato in « prima » 
l'anno scorso ad Amsterdam. 

Estraendo dal celebre ro­
manzo incompiuto di Petro­
nio Arbitro una serie di sce­
ne, Maderna ha lasciato gli 
esecutori Uberi di ordinarne la 
successione: In effetti 11 ca­
rattere e 11 significato del­
l'Insieme non mutano, perché 
1 singoli episodi si compon­
gono comunque In un qua­
dro unitario fatto di elementi 
autonomi. 

La natura stessa del testo 
si prestava a questa opera­
zione, e ancor più 11 tipo 
di scelte compositive compia­
te da Maderna. Ponendosi di 
fronte ad un classico di cui 
è superfluo oggi sottolineare 
l'attualità, data la sua dimen­
sione di Impietoso sinistro ri­
tratto di un mondo in disfa-

.cimento, di una generale cri-

Tre film 

dì Dovgenko 

all'Uscita 
Presso la libreria Uscita 

(via dei Banchi Vecchi, 45) 
verranno proiettati tre film 
del grande regista sovietico 
Alexandr Dovgenko. Il calen­
dario delle . proiezioni, che 
avranno luogo alle ore 21,30, 
è il seguente: questa sera 
Zvenigora (1928), giovedì 28 e 
venerdì 29 L'Arsenale (1929). 
sabato 30 e lunedi primo apri­
le Sciors (1939). 

GII Inti lllimani 

oggi ad Albano 
Questo pomeriggio, alle ore 

18, il noto gruppo folk cileno 
• Inti lllimani, di ritorno da 
una tournée in Austria, si esi­
birà in un recital al Cinema 
Alba Radlans di Albano. Il 
concerto degli Inti lllimani si 
inquadra in una serie di ma­
nifestazioni promosse dall'AR-
CI in solidarietà con la lotta 
del patrioti cileni contro la 
dittatura dei golpisti sangui­
nari. 

si di valori. Maderna ha pun­
tato soprattutto sul risvolti 
ironici, grotteschi, o franca­
mente comici, confinando la 
propria musica prevalente­
mente nella sfera del gioco, 
del divertimento, dello sber­
leffo. 

In questa ultima opera tea­
trale non si dovranno cer­
care gli aspetti più impegna­
ti della poetica del composi­
tore veneziano, nò l'eco de­
gli esiti più significativi a lui 
dovuti nel campo della nuo­
va musica: qui trionfa il gu­
sto artigianale per 11 pastlcne 
ben congegnato, l'ecclettlca 
abilità di giocare con 1 ma­
teriali più disparati combi­
nandoli in citazioni più o 
meno ampie, più o meno di­
storte, ora chiaramente rico­
noscibili, ora ridotte a fram­
menti e brandelli emergenti 
da un contesto eterogeneo e 
ad esse Irriducibile. 

Cosi 1 vari rimandi a Ga­
brieli, Gluck. Clalkovskl, Puc­
cini, Wagner, Verdi, Mallple-
ro, Welll, al cabaret e al­
l'operetta, si affiancano al 
non numerosi momenti più 
vicini al linguaggio della nuo­
va musica e agli Inserti ebt-
tronlcl In una sapiente me­
scolanza di stili, condotta sen­
za troppe pretese con mano 
sicura, in una prospettiva co­
me si è detto di gioco e di 
beffa, sostanzialmente disim­
pegnata, che solo per qual­
che istante lascia trasparire 
allucinati bagliori. 

Il concorso della scena, del­
la regia, di tutti gli inter­
preti è decisivo per la riu­
scita di un lavoro di questo 
genere: e bisogna dire che 
in tal senso l'allestimento del­
la Piccola Scala è senz'altro 
soddisfacente. Le scene di 
Ulisse Santicchi e la regia 
di Giulio Chazalettes, attin­
gendo al gusto del Satyricon 
di Felllnl e della Grande ab­
buffata di Ferrerl, hanno con­
tribuito in modo funzionale 
alla riuscita di - uno spetta­
colo gradevole e coerente; 11 
direttore Lukas Vis ha guida­
to con sicurezza la parte mu­
sicale, e 1 cantanti si sono 
disimpegnati tutti assai bene, 
a cominciare dai due prota­
gonisti Alvlnlo Mlsclano (Trl-
malclone) ed Edith Martelli 
(Fortunata), molto disinvolti 
anche come attori: a loro si 
sono affiancati efficacemente 
l cantanti Bertoccl. Bastala, 
Fabbri. Ravazzl e De Angells. 
' Prima dello spettacolo, ac­
colto con vivo calore dal pub­
blico che aveva riempito • la 
sala. Luciano Berlo ha diret­
to due brevi composizioni In 
prima esecuzione, scritte en­
trambe tn omaggio a Mader­
na : 11 proprio Calmo per voce 
e dodici strumenti, breve e 
scontato collage di luoghi co­
muni del repertorio di Berlo. 
e Tn mem^rinm Maderna di 
Boulez. affrettato lavoretto 
che nulla aggiunge al signifi­
cato del suo autore. 

p. p. 

Calder 
pittore 
della 

natura 
Alexander Calder • Studio 
d'Arte Condotti 85, via Con-

, dotti 85; fino al 4 aprile; 
ore 16/13 e 17/19. , , 

L'originalità di scultore del­
l'americano Alexander Calder 
è data dal «mobili». I «mobi­
li » sono sculture in filo di fer-

,ro e lamelle, come foglie e 
ali, che vengono sospeso per 
un punto con un filo e che, al 
minimo moto d'aria quale 
può essere determinato dal 
passaggio di una sola perso­
na, entrano In movimento e 
descrivono nello spazio sem­
pre nuovo e diverse figure tra 
loro in equilibrio e armonia. 
A volte le lamelle sono colo­
rate per arricchire la fanta­
sia del moto di questi piccoli 
sistemi planetari. Questi « mo­
bili » sono lo sviluppo creati­
vo e del costruttivismo russo-
sovietico e del surrealismo 
con la sua immaginazione or­
ganica (Mirò, Arp. Masson, 
Matta, eccetera). Calder pit­
tore è meno famoso ma non 
meno Interessante anche se 
l'immaginazione organica del­
le pitture non è roerente con 
quella delle sculture. 

Come pittore è un colorista 
molto gioioso, un artista or­
ganico alla natura. I suol 
fiori, frutti, astri devono r>it-
torlcamente aualcosa a Mirò. 
Léger e Matlsse. La forma è 
un forte contorno nero che 
contiene rotori molto lumino­
si. La stiliz7azlone delle for­
me a due dimensioni è assai 
marcata. 

Una decina di aueste pittu­
re. datate dal 1969 al 1973. 
sono visibili in auesti giorni 
a Roma. In queste immagini 
naturali, l'ingegner Calder si 
rivela un lirico semplice e 
dolce, felice di poter calare, 
con un segno, con un colore, 
la sua gioia costruttiva den­
tro le staeioni e 11 cosmo. La 
tecnica e sobria, senza penti­
menti: il colore è a temrjpra 
registrata su timbri squil­
lanti. 

da . m i . 

« Mito e realtà » 
all'Aventiniano 

Al teatro-galleria L'Aventì-
niana, a Roma, il gruppo 
sperimentale Teatro della Me­
tamorfosi diretto da Michele 
Greco ha presentato Mito e 
realtà, soluzione numero due, 
spettacolo realizzato sull'ope­
ra plastica di Ugo Attardi e su 
testi dello stesso Greco. 

Il lavoro, portato avanti su 
una linea di schemi gestuali, 
è stato rappresentato la setti­
mana scorsa a scopi peda­
gogici presso l'Istituto tecnico 
commerciale « Galileo Gali­
lei » alla presenza di duemila 
studenti. 

Il gruppo sperimentale è 
composto di Ombretta e Oriet­
ta Borgia, Antonella e Paola 
DI Felice. Michele Greco. Pier-
stefano Marangoni. Sergio 
Pezzetta, Massimo Ponti, Ma­
ra Reina. Mauro Renella, Al­
fredo Tornasi. Wolf e Cristina, 
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controcanale 
NASCITA DI ISRAELE — 

Chiusa la seconda puntata, il 
candelabro a sette fiamme 
che dà titolo alla prima av­
ventura del commissario De 
Vincenzi, giunge finalmente 
nella « terra promessa » dèlia 
tradizione ebraica, cioè in 
Palestina, dove verrà fondato 
infatti — ma soltanto nel 
dopoguerra — lo Stato di 
Israele. 

In attesa che domenica 
prossima prenda il via la se­
conda avventura (L'albergo 
delle tre rose), un giudizio di­
venta finalmente possibile e 
non è, nella sostanza, un giù-
dizio positivo. Abbiamo già ri­
levato, infatti, che l'adatta­
mento televisivo dei «giallt» 
scritti durante il fascismo dal­
lo scrittore-giornalista antifa­
scista Augusto De Anqelis rav-
presenta — nei limiti della 
tradizione Rai — un rilevan­
te passo avanti: un passo che, 
se non altro, fa uscire dal­
l'abitudine stantia di impor­
tare, senza fantasia alcuna, 
testi e situazioni anglosasso­
ni. Svecie nella prima punta­
ta. del resto il Candelabro a 
sette fiamme mostrava un lo­
devole tentativo di ambienta­
zione italiana, sfa mire deali 
anni Trenta. Fatti positivi, 
ina insufficienti. E la secon­
da parte lo dimostra ampia­
mente. , 

Il racconto, infatti, abban­
dona rapidamente una am­
bientazione ed un clima at­
tendibili: si installa a bordo di 
un transatlantico che serve 
a complicare l'intreccio sol­
tanto in virtù dei suoi corri­
doi. dei suoi ponti, delle sue 
scalette (ma potrebbe essere 
una nave di Qualsiasi nazio­
nalità e di aualsiasi tempo): 
avnroda inflnp in una imvro-
babìle Palestina, fra arabi 
« da operetta » ed altrettanto 

improbabili ebrei.'La vicenda 
, si aggroviglia in una serie 
ininterrotta di misteriosi per­
sonaggi, di urli smorzati, di 
agguati confusi dai quali 
emerge soltanto — ed a fati-
àa — il volto ed il parlare pa­
cato di Paolo Stoppa-De Vin­
cenzi. 

' La stessa conclusione dialo­
gata, che tenta di restituire 
il clima di una latente osti­
lità italo-tedesca dietro la re­
torica della fraterna allean­
za fra la Roma fascista e la 
Berlino nazista, appare so­
vrapposta e poco convincente. 

E' successo, in effetti, che 
la macchina puramente «spet­
tacolare » della tradizione te­
levisiva ha ricondotto il ro­
manzo di De Angells ai suot 
limiti naturali: mettendo a 
nudo la meccanica più astrat­
ta dell'intreccio fine a se 
stesso, senza dar mai corpo a 
personaggi (e dunque a si­
tuazioni umane) riconoscibili 
e validi. 

Presi nell'ingranaggio im­
pietoso di una ricerca dell'at­

tenzione del pubblico, gli auto­
ri televisivi hanno imboccato 
necessariamente una strada 
che porta alla morto di qual­
siasi ambizione autenticamen­
te narrativa, sia pure nei li­
miti dell'avventura polizie­
sca. 

Fatto salvo Paolo Stoppa, e 
a tratti, anche Grazia Maria 
Spina, la faccenda è aggra­
vata da una evidente difficol­
tà del regista (Mario Ferrerò) 
a guidare i versonaqgi di con­
torno: quelli, appunto, attra­
verso i auali dovrebbe risul­
tare il clima storico genera­
le dell'intera vicenda. 

La riprova, comunque, alle 
prossime due avventure. 

d» n. 

oggi vedremo 
SPORT (2°, ore 19) 

Al posto del varietà Tanto piacere, va in onda questa sera 
la telecronaca registrata dell'incontro di boxe tra George Po-
reman e Ken Norton che si è svolto sul ring di Caracas. Il 
match, valevole per il campionato mondiale dei pesi massi­
mi — com'è noto Foreman è il detentore della corona e, 
dopo Norton, dovrà affrontare Cassius Clay — ha avuto luogo 
la notte scorsa. 

LE AMERICHE NERE (1°, ore 20,40) 
La quarta puntata del programma-inchiesta realizzato da Al­

berto Pandolfi presenta un servizio intitolato Gli imperatori 
di Haiti. Durante la trasmissione di stasera, Pandolfi mostra 
un'isola del Surlnam, un angolo Incontaminato dell'Africa di 
ieri nell'America di oggi. In un secondo tempo, il filmato ap­
proda ad Haiti, nel terrore della feroce dittatura di Baby Doc 
Duvaller: « un regno — come afferma 11 romanziere Graham 
Greene — che ha il sapore amaro di una sanguinosa ope­
retta ». 

LE PIOGGE DI RANCHIPUR 
(2°, ore 21) 

Realizzato nel *55 da Jean Negulesco, Le piogge di Ranchi-
pur — interpretato da Richard Burton, Lana Turner, Fred 
Mac Murray e Michael Rennle — è tratto dal romanzo La 
grande pioggia dello scrittore statunitense Louis Bromfield. 81 
t rat ta di un remarke: infatti. La grande pioggia conobbe già 
una celebre edizione cinematografica nel 1937 con il film omo­
nimo diretto da Clarence Brown ed interpretato da Tyrone 
Power e Mima Loy. Il protagonista di stasera è un Richard 
Burton alle prime armi, reduce da numerose esperienze teatrali. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola­
stiche 

12.30 Sapere 
12,55 Inchiesta sulte pro­

fessioni 
13,30 Telegiornale 
14,10 Insegnare oggi 
15,00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Un mondo da dise­

gnare 
1745 La TV del ragazzi 
1845 Sapere 
19,30 Cronache Italiane • 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
2040 Le Americhe nere 

a Gli imperatori di 
Haiti ». 
Quarta puntata 

21,15 Oggi al Parlamento 
Sintesi del dibattito 
al Senato per la fi­
ducia al governo. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Sport 
20,00 Concerto sinfonico 
20.30 Telegiornale 
21,00 Le piogge di Rao-

chlpur 
FUm. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora 7. », 
12, 13, 14, 15, 17. 1». 21 • 
22.SO; 6.05: Mattutino mvsica-
I*; 6,55i Almanacco; 7,45; Ieri 
ai ParlMKntoi S.30: Canzoni! 
»s Voi me io; IO: Spedala OR; 
11,30: Quarto programma; 
13,20: Montetano per qaattrot 
14.07: Poker «Tassi; 14.40: II 
Sisaor «i •allantrce; 15.10: 
Per voi giovani; 16: I l tirasele; 
17,05: Pomeridiana; 17.40: 
Proeraoia per I piccoli; 18: Ec-
cetra. Eccetra, Eccetra; 11.45: 
Cronache «al Mezzogiorno; 
19.27: Lem Plarinni 19.50: 
Novità essotvta; 20.20: Andata 
• ritorno; 21,15: Radioteatro; 
22,15: Recital del «oprino M, 
Oliviero; 22,40: 0* j i al Parla­
mento* 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO-Ora: 6.30, 
7,30. S.30, 9.30, 10.30. 
11,30, 12.30, 13.30, 15,30, 
16,30. 18,30, 19,30 « 22.30| 
6: Il mattiniere; 7,40: toon-
•lomot 6,40: Como « porche) 
S.55: Galleria del Melodramma; 
9.3S: Gverra a poca; 9,55: Can­

zoni per tatti; 10,35: Dalla vo­
stra parte; 12,10: Regionali; 
12.40: I malalinsna; 13,35: Un 
tiro di Walter; 13,50: Coma « 
perché; 14: Sa di tiri; 14,30: 
Regionali; 15: Ponto intaiiooa 
rivo; 15.40: Carerai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamata 
Roma 3131; 20: I l Dialogo; 
2030: Sapersonic; 21,40: Un 
giro di Walter; 21,50: Popott. 

Radio 3° 
ORE • 8,25: Trasmissioni ano» 
ciali • Concerto del mattino; 
9,30: Radioscoola; IO: Concer 
te; 11: Radioscoola; 11,40: 
Archivio del disco; 12,20: Mu­
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
mosica nel tempo; 14,30: Gio­
vanna d'Arco al rogo; 15,55: 
Capolavori del Novecento; 
17,25: Classe onice; 17,40: 
Mosfca toori schema; 18.05: 
_ o via discorrendo; 18,25: 
Tooioors Parts; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concorro serale; 
20,15: Diplomatici o diploma­
zia del nostro tempo; 20,45: 
Iona o tatti dotto mosica) S i i 
I l giornale del Terzo; 21,30: 
G. Porcini nel cinooantenario 
della morte; 22,20: Tfibvna In* 
ternaxionalo dei Componitori 
1973. 
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